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Augusta, lei è fascista? 

“Nooo. Non sono fascista. Sarebbe ridicolo, oggi. Sono di destra…” 
                                                                          LaStampa, 06/06/08 

 



Nelle ultime settimane abbiamo assistito a una bagarre tutta mediatica tesa a fare di 
quanto avvenuto in una delle sedi dell'ateneo di Torino (e cioè la contestazione di un 
gruppuscolo universitario chiamato Fuan da parte di una cinquantina di studentesse  e 
studenti antifascist*), un caso gravissimo, da affrontare come “emergenza sicurezza”. 
Finora abbiamo risposto a chiare lettere a chi ci accusa di aver impedito di sostenere 
un esame a una militante del Fuan -nello specifico Augusta Montaruli-, che si è 
trattato di una montatura costruita ad hoc, prontamente amplificata dagli organi di 
stampa (come sempre interessati a vendere il "caso" clamoroso piuttosto che indagare 
la realtà) per cercare di infamare chi da sempre porta avanti idee e pratiche 
antifasciste, antirazziste, e si impegna nella costruzione di saperi altri, di percorsi 
politici e culturali, di lotte in difesa del diritto allo studio, all'autoformazione, 
all'autogestione.  
Abbiamo anche avuto modo di leggere, come i militanti del Fuan, tramite la voce 
della stessa Augusta, neghino di essere neofascisti.  
La cosa fa sorridere chi vive quotidianamente l'università, se non altro per via dei 
tentativi, alla ricorrenza della marcia su Roma, di entrare nell'atrio di Palazzo Nuovo 
ineggiando al duce e al terzo reich (tentativi sempre fallimentari, vista l'opposizione 
alla loro presenza da parte di centinaia di studenti che non tollerano che la memoria 
della Resistenza venga infangata), se non altro per le campagne omofobe e xenofobe 
che il Fuan porta avanti per mezzo anche di una terminologia e di una simbologia 
prettamente fasciste, se non altro per le croci celtiche che campeggiano gigantesche 
sulle loro bandiere...e potremmo andare avanti ancora a lungo. E se tutto questo non 
bastasse, che dire del loro nome (hanno voluto mantenere la dicitura FUAN, fronte 
universitario di azione nazionale, mentre nel resto d'Italia azione universitaria vi ha 
quasi ovunque rinunciato) o del loro sito internet www.ilfronte.org, prontamente 
oscurato "per manutenzione" dopo che il collettivo aveva invitato a visitarlo ( se 
questa non è "coscienza sporca"...), e della storia del loro movimento?   
Non ci interessa se ai giornalisti dichiarano di non essere fascisti, e nemmeno se il 
loro è un partito istituzionale, o che neghino che ilfronte sia il loro sito internet: ci 
interessa la realtà, e cioè che la loro matrice politica è il fascismo, nella forma più 
bieca, quello che si ammanta di istituzionalità rinunciando al fascio littorio sulle 
bandiere (ma non in altri contesti) ma sdoganando la celtica, che si insedia nei posti 
di potere costruendo carriere sulla menzogna, che si riappacifica con il popolo 
ebraico ma poi organizza le ronde per “ripulire” la città dagli extracomunitari.  
Fascisti e mestieranti, che usano la politica nelle sedi universitarie come base di 
partenza per la loro carriera, a cui nulla interessa di diritti e bisogni degli studenti, che 
usano i fondi universitari ricavati dalle tasse degli iscritti agli atenei per finanziare le 
loro attività di partito (del resto, seguono pedestremente le orme di chi prima di loro 
ha fatto parte degli stessi gruppi, primi fra tutti Gianni Alemanno, Ignazio La Russa -
entrambi noti picchiatori fascisti poi ripulitisi per conquistare poltrone nelle sedi del 
“potere”- , Giorgia Meloni, Francesco Storace, Gianfranco Fini...nonchè il fondatore 
del MSI Giorgio Almirante). 
Crediamo sia necessario fare un po' di chiarezza. Lo dobbiamo a chi ha versato il 
proprio sangue per liberare l'Italia dal nazifascismo, lo dobbiamo a tutte le 
studentesse e gli studenti che credono ancora di essere dalla parte giusta, e difendono 



i valori della Resistenza anche a costo di dover poi leggere sui quotidiani accuse 
inaccettabili, o dover fronteggiare la polizia lungo i corridoi della propria università 
(polizia che, lo ribadiamo, non avrebbe alcun diritto di occupare gli spazi universitari, 
e che puntualmente invece si schiera in assetto antisommossa in difesa di questi 
quattro infami, tanto che la settimana scorsa la signorina Montaruli è venuta a 
sostenere un esame scortata persino dalla celere!); lo dobbiamo a Nicola (il ragazzo 
ucciso poche settimane fa a Verona da un gruppo di neonazi), agli studenti della 
Sapienza, a tutte le vittime di vecchi e nuovi fascismi.  
Perciò, raccogliamo in questo dossier qualche breve informazione sul Fuan-azione 
universitaria, Azione giovani, Azione studentesca...e sulla matrice ideologica cui 
fanno riferimento. Nelle pagine seguenti abbiamo stampato qualche manifesto 
propagandistico, qualche foto che non lascia spazio a dubbi, qualche pagina del sito 
salvata prima che venisse oscurato (in cui si afferma chiaramente la continuità di 
azione giovani con il fronte della gioventù, gruppo politico neofascista da cui sono 
usciti noti e meno noti soggetti dello stragismo nero, come i fondatori dei NAR, 
nuclei armati rivoluzionari, e TerzaPosizione). Non si tratta di informazioni segrete, 
ma di storia, attualità, sotto gli occhi di tutti, o almeno di coloro che non si fanno 
abbindolare da quanto passa attraverso giornali e televisioni. 
 
 



Foto di azione giovani in visita a Predappio (tomba di Mussolini). Si vedono 
chiaramente Augusta Montaruli, Maurizio Marrone e camerati tendere il 
braccio teso in saluto romano.



Foto di un presidio neofascista in ricordo delle Foibe. Augusta Montaruli 
compare sotto una bandiera raffigurante una croce celtica 
 
 



Ancora il presidio in ricordo delle Foibe in centro a Torino



Frame tratto da un video dell’attività del fuan su youtube: i militanti del fuan 
deturpano il murales che ricorda la Resistenza a Torino (la scritta da “Torino è 
Partigiana” viene trasformata in “Torino è parMigia na”…)



Azione giovani Trieste saluta col braccio teso. Compare anche Maurizio 
Marrone



 
 
 

Firma di azione giovani con tanto di celtica di fianco al murales deturpato 
 



Foto di azione giovani durante un’iniziativa. Compare tra gli altri Augusta 
Montaruli 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Presidio di azione giovani. Sono presenti Augusta Montaruli e Maurizio 
Marrone (militanti prima di azione studentesca, poi di azione universitaria)  
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Sito di azione giovani, direttivo 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Pagina tratta dal sito www.ilfronte.org, chiuso in seguito alla conferenza stampa 
del cua: ag dichiara la sua continuità con le idee e le pratiche de il fronte della 
gioventù 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Pagina tratta dal sito www.ilfronte.org , con chiari rimandi a pratiche, 
immagini, motti fascisti 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

  
  
  
                    
  

Adios 

General!  

  

Il generale Augusto Pinochet si è spento il 10 aprile del 2006, all’età di ben novantuno 
anni. Proprio negli ultimi anni della sua esistenza è finito nelle maglie eterne, inesorabili 
ed inutili di quella giustizia che, in Cile come in Italia colpisce chi non può più 
difendersi, ed è volta più che a punire qualche crimine, a infangare la memoria 
dell’imputato e a turbare gli ultimi anni della sua vita. Pinochet è stato tutto per il Cile, 
ma ultimamente è stato una memoria ingombrante. Ben più facile sarebbe stato se fosse 
scomparso prima. Dev’esser duro per i cileni confrontarsi con la realtà di una guerra 
civile che si avvicinava, con il pericolo concreto di una dittatura comunista, schivata poi 
per un pelo, per ritrovarsi in una dittatura militare durata fino al 1990. Ben pochi 
avrebbero voluto celebrare uno scomodo processo a Pinochet, ma dopo gli interventi dei 
fumosi tribunali internazionali, dei quali non si capisce bene da chi e da dove ne 
provenga la legittimità, sempre pronti a colpire dalla parte giusta, si finì per incappare 
nell’iperattività un po’sospetta di un ambizioso giudice spagnolo. E così, alla fine, i 
cileni riuscirono a riportare il tutto entro i confini, salvaguardando, così, la propria 
sovranità nazionale. Fecero proprio un processo che andava contro la loro volontà e la 
stessa Costituzione democratica. Il Cile, così, si è dovuto adattare ad inscenare una serie 
di procedimenti-farsa, come vuole la moda del momento, contro il Generale giusto per 
“salvare la faccia” all’estero, ove evidentemente si celebrano simili processi solo quando 
sono politicamente corretti. Qualcuno si è illuso che così si potesse fare una qualche 
“giustizia”? Forse qualche povero disgraziato decerebrato sì, ma come e per chi? Questa 
pagliacciata, che tale è stata, non ha fatto altro che ributtare i cileni nelle memorie 
dolorose degli anni ’70 allorchè si sfiorò la guerra civile, mentre nel loro Paese si 



combatteva l’ennesimo episodio della Guerra Fredda. La presa del potere dell’11 
settembre del 1973 avviene nel campo di battaglia dove USA e Urss si confrontano 
ingrandendo i loro imperi e cercando di limitare o ridurre quello del loro avversario. E 
proprio una colonia del marxismo cubano e sovietico doveva diventare il Cile di 
Salvador Allende. Quest’ ultimo arrivò al potere con elezioni democratiche, ma idee e 
coalizione assai confusa (sarà un vizio dei comunisti?). In effetti Allende non fu del tutto 
un estremista, fu una “facciata rispettabile” (alle solite…), o quasi, di una coalizione 
eterogenea, contradditoria e ad alto indice di impresentabilità. In questo caos gli 
estremisti ebbero gioco facile. Salvador, perciò, non salvò proprio nessuno, ma fu 
politicamente incapace di gestire un gioco di potere ben più grande di lui. E così un 
modesto politicante divenne un simbolo internazionale, solo in virtù del suo fallimento, 
del suo aver ridotto il Cile al punto del tracollo, dell’aver distrutto la sua democrazia, e, 
infine, del suo suicidio quando si presentava la resa dei conti per tutti i crimini del suo 
governo. Strani simboli andiamo a cercarci. Ora il cerchio si chiude, con la scomparsa di 
un eroe, è il caso di dirlo, che ha salvato il Cile dal comunismo.  

Lui sì andrebbe preso come simbolo…   

  

Le immagini che seguono, senza alcun commento, sono la risposta migliore alle solite 
menzogne della sinistra  
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 Manifestazione di azione studentesca 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

 

 

FRONTE DELLA GIOVENTU' 

Il Fronte della Gioventù (FdG) è stata un'organizzazione giovanile del Movimento 
sociale italiano.Nata nel 1972 dalla fusione dell'organizzazione studentesca Giovane 
Italia con il Raggruppamento Giovanile degli studenti e lavoratori, all'indomani della 
nascita di Alleanza Nazionale si trasformò in Azione Giovani. 
Durante il periodo degl' ”anni di piombo” alcuni militanti del Fronte della Gioventù, 
abbandonarono l'organizzazione per intraprendere la via del terrorismo in gruppi 
quali Ordine nuovo, Terza Posizione e i Nuclei Armati Rivoluzionari. Tra questi 
Franco Freda  e Francesca Mambro. 
Nel 1977 l'autonomia del FdG rispetto al MSI fu seriamente compromessa: in seguito 
ad una scissione interna al partito e all'abbandono dello stesso da parte di Massimo 
Anderson, Giorgio Almirante commissariò questa organizzazione, e il 7 giugno 
nominò come nuovo segretario del FdG Gianfranco Fini, allora venticinquenne. 
Nello stesso anno nasce il fenomeno, ispirato dall'ambiente rautiano, dei Campi 
Hobbyt e della cosiddetta Nuova destra. 
Fini rimase in carica sino al 1988, quando passò ad occuparsi esclusivamente del 
partito, lasciando il posto a Gianni Alemanno. 
La Segreteria di Gianni Alemanno, che faceva capo alla componente Rautiana 
(minoritaria nel MSI-DN ma maggioritaria in quegli anni nel Fronte) si caratterizzò 
rispetto alla gestione Fini per una più spiccata linea movimentista. 
Alla fine degli anni 80 viene nominato Presidente del Fronte della Gioventù 
,Maurizio Gasparri, facente capo alla componente finiana, creando così di fatto una 
diarchia interna, che aveva lo scopo di evitare tensioni correntizie e di consentire un 
parziale controllo dell'organizzazione giovanile da parte maggioranza interna dell' 
MSI-DN, ma che finì di fatto col dividere il movimento in due tronconi spesso in 
aperta polemica tra loro. Si susseguirono poi alla guida del Fronte della Gioventù 
Giuseppe Scopelliti e Basilio Catanoso che la traghettò in Azione Giovani. 
 
AZIONE GIOVANI 
In seguito alla svolta di Fiuggi del 1995 che aveva portato alla nascita di Alleanza 
Nazionale, nel 1996 fu organizzato a Rieti un congresso nazionale a cui presero parte 
i rappresentanti del Fronte della Gioventù, di Fare Fronte e del Fronte Universitario 
d'Azione Nazionale, ovvero le organizzazioni giovanili storiche del Movimento 
Sociale Italiano.Durante tale congresso furono riprese ed ampliate le tematiche già 
espresse a Fiuggi e si giunse alla decisione di fondere i tre gruppi giovanili 
partecipanti in un nuovo movimento giovanile denominato Azione Giovani.Venne 
eletto presidente Basilio Catanoso che in quel congresso ebbe la meglio su Alberto 
Arrighi.Nel febbraio 2001 Gianfranco Fini, presidente di Alleanza Nazionale, nomina 
un comitato di reggenza nazionale di Azione Giovani, composta da Giorgia Meloni 



(coordinatrice), Nicola Caldarone e Francesco Grillo ed Emanuela Altilia. 

 
FUAN 

Il Fronte Universitario d’Azione Nazionale o FUAN è un movimento politico 
studentesco di Destra sociale, fondato a Roma nel 1950.Fu fondato da giovani 
universitari aderenti alle sezioni giovanili del MSI rifacendosi direttamente 
all'ideologia post fascista, anche se, come già il Fronte della Gioventù, spesso entrò in 
contrasto con la linea ufficiale del partito, assumendo posizioni più radicali. Molto 
presente nelle università nelgli anni '60, era rappresentato nell'Unuri. Alla fine degli 
anni '70 prese il nome di "FUAN Destra Universitaria".Negli anni '90, dopo il 
congresso di Fiuggi di Alleanza Nazionale, cambia nome in Azione Universitaria, ma 
all'interno dell'organizzazione giovanile di An, Azione Giovani. Al FUAN si ispira 
anche Fiamma Universitaria Alternativa Nazionale, del Movimento Sociale Fiamma 
Tricolore di Luca Romagnoli.Ne sono stati presidenti, tra gli altri, Cesare Mantovani, 
Massimo Anderson, Luciano Laffranco, Giuseppe Tagliente, Maurizio Gasparri. Ne 
hanno fatto parte decine di attuali parlamentari (tra gli altri Roberto Menia, Ignazio 
La Russa, Italo Bocchino, Francesco Storace, Guido Lo Porto)  

La sigla FUAN è tuttora utilizzata da alcuni nuclei d'ateneo di Azione Universitaria 
nelle città di Firenze, Torino e Bologna. 

 

 

Dal Fronte della Gioventù e dal FUAN sono usciti noti stragisti neri: 
fondatori dei NAR- nuclei armati rivoluzionari come Francesca Mambro 
(ritenuta responsabile di 96 omicidi e della strage di Bologna), Ciavardini, 
Fioravanti (a loro volta coinvolti nella strage di Bologna e in numerosi altri 
assassinii), Alibrandi (assassino di un militante di sinistra); membri di 
Ordine Nuovo come Concutelli, (assassino del giudice Occorsio)...e molti 
altri. 


